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I giudici pignorano 
alcuni capannoni 

del Comune di Modena 
MODENA — Quando si dice II caos legislativo. Ieri l'ufficiale 
giudiziario ilei tribunale ho notificato al Comune di Modena 
l'alto di pignoramento di alcuni capannoni di proprietà comu­
nale — dove <>l svolgono le attivila fieristiche — In seguito alla 
sentenia della Corte d'appello di Bologna che ha accollo II ricor­
so del proprietari di un'area espropriata dal Comune nel 1976. 
Nella sentenza resa immediatamente esecutiva la Corte d'appcl-
lo ha riconosciuto alle sorelle Elena e Gabriella Zanni, proprie­
tarie di un terreno di 88 mila metri quadri, espropriato dal 
Comune per insediarvi alloggi reop, il diritto a farsi pagare due 
miliardi e M)0 ITI il ioni quello che a prezzo agricolo era stato 
valutato ')0 milioni Avendo dichiarato il Comune — che ha 
ricono in L'assurtone — l'impossibilita a fnr fronte al pagamen­
to ui'U'iniente somma, e scattata l'azione di pignoramento. 
Questa iruri'iiihile Mccnda — cho peraltro ha già alcuni prece­
denti' proprio nel giorni scorsi la stessa Corte d'appello di Bolo­
gna ho toridamtnto il Comune di l'arma a pagare nove miliardi 
per un'analoga vircnda di espropri — ha origine dal vuoto legl* 
ilativo creato dulia dichiaratone di Incostituzionalità delle leg­
gi »8H5» del '71 e «IO» del '78 per le parti che regolamentavano 
"esproprio delle arce per fini di pubblica utilità. Nonostante I 
comuni abbiano ripe luta meni* chiesto una legge che definisse 
con chiarwa I criteri con 1 quali potere procedere agli espropri, 
fino ad ora 11 governo e II Parlamento non hanno colmato que­
lla lacuna che rischia di costare decine di migliala d) miliardi 
alle ammlnlstrarioni comunali, buona parte del quali andranno 
a riversarsi sulla rendita, 

ROMA — Adriana Feranda durante il processo «Metropoli» 

Faranda: per Piperno 
non esistevano 

alternative alle Br 
ROMA — -Perché, dopo essere usciti dalle Br, discuteste proprio 
con Franco Piperno dei vostri progetti di impostare In modo 
diverso la lotta armata?-. «Perché Piperno poteva essere generi­
camente interessato ad un'Idea rivoluzionaria. Tuttavia non 
condivise la nostra decisione di abbandonare le Brigate Rosse, le 
uniche che, a suo dire, potevano aprire spazi politici ai movi­
menti. Se doveva esserci lotta armata, andava bene quella con­
dotta dalle Br. Altre alternative per tui non esistevano*. Uno dei 
passaggi principali dell'interrogatorio reso ieri al processo Me­
tropoli da Adriana Faranda, ha riguardato proprio I rapporti 
che lei e Valerio Morucci hanno avuto con I due (cader dell'Auto­
nomia, Piperno e Lanfranco Pace. La terrorista ha ricordato gli 
incontri in trattoria con Pace e l'aiuto ricevuto da Piperno 
quando, lasciate le Br, ricercavano un rifugio sicuro. La Faran­
da -— il cui interrogatorio riprenderà domani — ha inoltre riba­
dito che Moro fu rapito «perché rappresentava la forza di rinno­
vamento all'interno della De* e che lo statista avrebbe potuto 
aver salva la vita «se avesse assecondato il gioco delle Br-, a suo 
dire decise a provare le responsabilità della Democrazia cristia­
na in episodi eversivi come il golpe Borghese o la strage di 
Piazza Fontana. Intanto Oreste Scalzone, intervistato a Parigi 
dal Tgl, ha detto che verrà a deporre In Italia solo -se e quando 
avrò dei documenti validi per andare e venire». Comunque lui 
non ha ancora ricevuto alcuna citazione. Scalzone ha quindi 
rilanciato la sua proposta di amnistia generalizzata ed ha di­
chiarato che nel recente assassinio del due agenti si vede non 
•una guerriglia in corso, ma piuttosto l'esercizio arbitrario delta 
pena di morte*. 

£ un sergente Usa l'assassino 
della donna-soldato 

violentata e uccisa a Bagnoli 
Dalla nostra redazione* 

NAPOLI — Svelato il mistero dell'omicidio di 
Conme Painter, la venticinquenne donna-sol* 
dato dell'esercito americano In servizio da ap­
pena un mese presso la base NATO di Bagnoli, 
violentata e seviziata il 9 febbraio scorso nella 
sua villetta di Castel volturno, sul litorale domi­
nano. Il presunto assassino e un collega , ser­
gente dell' U S Army come lei. si chiama Walter 
Cousta ut, 27 anni, nero di New Orleans, sposato, 
con un figlio di 6 anni, a Bagnoli già da un paio 
di anni II militare è stato arrestato dai carabi­
nieri in base ad un ordine di cattura emesso dal 
sostituto procuratore di S Maria Capua Vetere 
(Caserta) Alberto Amodio Le accuse sono pe­
santissime omicdio volontario, ratto a scopo di 
libidine, violenza carnale Corine Painter, una 
bella ragazza, madre di una bambina di un anno 
e mezzo fu trovata assassinata nella sua abitazio­
ne lunedi 9 febbraio II cadavere era sui letto, 
ricoperto soltanto da una vestaglia di seta, le 
mani legate dietro ta schiena, la bocca turata da 
un fazzoletto Era stata brutalmente violentata e 
seviziata con un oggetto acuminato, infine stran­
golata Un delitto atroce che ha gettato lo scom­
piglio nella piccola e appartata comunità ameri­
cana che vive all'ombra del comando miliatre 
alleato del sud Europa Le indagini degli inqui­
renti italiani si sono orientate subito verso i col-

leghi della vittima e il loro giro d'amicizie No la 
porta di casa nò le finestre della villetta erano 
state fonate, segno dunque che ta donna aveva 
aperto ad una persona conosciuta, di cui eviden­
temente si fidava E Conme Painter si fidava 
ciecamente di Walter Coustaut 11 sergente era 
infatti il suo sponsor, cioè il sottuffciale pari gra­
do incaricato di presentarla e di introdurla negli 
ambienti della base I due stavano speuto insie­
me, un'amicizia degenerata nell'uomo in una 
folle passione L'ultima sera, sabato 7 febbraio, 
la trascorsero insieme II sergente Coustaut, la 
moglie, la vittima ed un'altra coppia di militari 
USA parteciparono ad una festa in casa di amici, 
Tirarono a fare le ore piccolo, bevvero tutti qual­
che goccio di troppo, forse anche una sniffata di 
cocaina Comunque tra le 2 30 e le 3 di mattina 
della domenica Walter accompagna con ta sua 
auto Conme a casa, mentre la moglie va via con 
l'altra coppia Sulla soglia dell'abitazione il ser­
gente probabilmente insiste per entrare ma ot­
tiene un secco rifiuto; ci riprova poco dopo con 
una scusa e stavolta la spunta- Poi si scatena 
l'inferno, la donna tenta di resistere alla violen­
za dell'accompagnatore,è una lotta disperata. 
L'uomo la colpisce con un punteruolo 11 sergente 
finora non ha confessato, tuttavia un brandello 
di un indumento ritrovato vicino al cadavere lo 
accusa. 

Dopo le tre vittime di domenica sotto lo Sciliar una nuova sciagura in Val Ridan 

Alto Adige, b montagna 
Quattro austriaci travolti ieri da una valanga 

HH i ;• 

Facevano parte di una comitiva di alpi­
nisti-sciatori» dipendenti dell'autostra­
da del Brennero * Inutili i soccorsi 
BOLZANO — Sette morti in 
montagna in Alto Adige In 
due (ìiorni Dopo i tre di do­
menica. quando una comiti­
va e rimasta travolta da una 
valanga ai piedi del gruppo 
dolio Sciliar, a pochi chilo­
metri da Holsana, la monta­
gna ho voluto altro quattro 
vittime In Alto Adige. 

Ieri, poco dopo lo 13, una 
comitiva di otto alpinisti au­
striaci stava risalendo lungo 
un pendio in Val Ridan, una 
valle cho al trova nel presa! di 
Vipiteno, per poi rldfscende-
recon gli sci. 

Una slavina ni è abbattuta 
su di loro travolgendone 
quattro Tre dei superstiti 
hanno subito cominciato a 
seavure tra la neve, mentre il 
quarto è sceao al più vicino 
albergo per dare l'allarme. 

1 soccorsi sono scattati 
con tempestività: sono arri­
vati sul posto un elicottero 
dei carabinieri ed uno della 
Provincia dell'Alto Adige 
Cho si vale del personale del­
la Croce Bianca, sono arriva­
ti gli uomini del Soccorso al­
pino, unità emonie, i vigili 
del fuoco volontari, che In 
Alto Adige fungono da onni­
presente corpo d! soccorso, 

Al termine delle ricerche 
con le sonde e con l cani da 
valanga sono stati estratti 
dalla neve l corpi ormai sen­
so, vita del quattro alpinisti* 
«datori- 81 tratta di dipen­
denti dell'autostrada del 
Brennero austriaca, la Brcn-
per Autobahn Helmuth 
Darnhofor di Hall, 25 anni; 
Anton Schata di Innsbruek, 
48 anni; Otto Seewald di 
Mieders, 33 anni e Willy 
Elrunnor, anch'egli tirolese 
come gli altri tre alpinisti, 
che in comitiva assieme ad 
altri quattro compagni di la­
voro al erano portati In Alto 
Adige por compiere l'escur­
sione nella Val Ridan. 

Come già domenica sotto 
lo Sciliar, la passione per lo 
act-alplnlsmo 6 costata la vi­
ta agli escursionisti. Da gior­

ni Il bollettino delle valan­
ghe del servizio provinciale 
dell'Alto Adige ripete che 
esiste un «forte pericolo di di­
stacco di valanghe e di la­
stroni nelle 20ne in cui le 
precipitazioni nevose sono 
stato abbondanti!. E! da gior­
ni ripete aneliceli «limitare le 
escursioni nel pendii troppo 
ripidi*. 

Purtroppo questi ammo­
nimenti non sempre vengo­
no ascoltati. Ed è proprio 
questo 11 periodo In eul 11 pe­
ricolo di caduta valanghe è 
più accentuato. 

Nel giorni scorsi, Infatti, 
l'ondata di maltempo ha 
prodotto precipitazioni co­
piose di neve bagnata e pe­
sante cl\e si è posata sugli 
strati preesistenti, con I quali 
non si è compattata, creando 
uno strato superiore molto 
instabile. 

Bisogna aggiungere che se 
l'ora di caduta della valanga 
di domenica sotto lo Sclllar e 
quella di ieri In Val Ridan 
coincidono, non sono analo-

f;he le condizioni di rischio 
n presenza delle quali due 

comitive sono state investite 
dalla caduta di neve. 

SI può dire, Infatti, che 
quella dello Sclllar è stata 
provocata dal taglio della 
neve prodotto dal cinque 
sciatori dell'altipiano di Slu-
sl, mentre ieri gli otto au­
striaci stavano risalendo 11 
pendio e la valanga si è ab­
battuta su di loro, per cosi 
dire, incolpevoli. 

I corpi del quattro dipen­
denti della Brcnner Auto­
bahn austriaca sono stati 
trasportati a valle nella cap­
pella mortuaria del cimitero 
di Vipiteno. 

Sette vittime della monta­
gna In due giorni tn Alto 
Adige sono un ulteriore, lut­
tuoso monito: la montagna 
non perdona nemmeno colo­
ro cne ta conoscono e la 
amano profondamente. 

Xaver Zauberer 

A Londra sentenza dell'Alta corte 

Abortire o no? 
Decide la donna 

LONDRA — Uno studente di 
Oxford sta combattendo una 
battaglia legale senza prece­
denti p r̂ far nascere suo fi­
glio imprendo alla madre 
di abortire Dopo che 11 giu­
dice dell'Alta corte, alla qua­
le Il giocane padre si era ri­
volto, ha n spinto Ieri la sua 
richiesta, lo .studente ha lm-
mediatamente presentato 
appello 

t a decisione del magistra­
to, una delle tre donno giudi­
ce dell'Alta corte, di non ri­
conoscere ul padre II diritto 
di chiederò che II figlio possa 
nascere, ne a nome proprio 
né a nome del nascituro, è 
destinata a faro epoca nella 
storia della Riurhprudenza 
britannica Secondo esporti 
di diritto la sentenza .sanci­
sce 11 diri ilo dille donno a ge­
stire il proprio corpo e 11 frut­
to di VHHÌ 

I,a storia era Intitola l'an­
no scordo, quando due stu­
denti dell'Università di 
Oxford, del quali 11 tribunale 
ha fornito .solo l'età, lui 23 
anni lei si, suono conosciuti 

nell'ateneo Dopo essere ri­
masta Incinta, la giovane ha 
chiesto di Interrompere la 
gravidanza e 11 medico ha al­
lora dato II benestare all'a­
borto A questo punto è In­
tervenuto il padre del bam­
bino, che ha chiesto al tribu­
nale di impedire l'aborto, in­
vocando una legge del 1029, 
In base olla quale l'aborto 
equivarrebbe ad un omici­
dio. 

•A mio avviso — ha detto 11 
giudice — non esistono gli 
estremi per affermare che si 
tratta di un possibile reato» 
ed ha ricordato la sentenza 
pronunciata da un giudice 
canadese nel 1981, e confa-
mata dalla Corte d'appello, 
iccondo la quale ,un bambi­
no non nato non e considera­
to persona» e il padre non ha 
la rappresentanza legale del 
feto Anche tn Gran Breta­
gna, ha proseguito il giudice, 
l'ex presidente dell'Alta cor­
te londinese, slr George Ba­
ker, aveva rifiutato alcuni 
anni fa ad un marito il dirit­
to di Impedire che la moglie 
abortisse 

Il pentito andrà solo a deporre 

Epaminonda 
diserta 
l'aula 

del processo 
115 imputati, eccezionali misure di si­
curezza, tensione a Milano per la pri­
ma udienza su bische, droga e delitti 

Il tempo 

SITUAZIONE — Il tempo sull'Italia iti» cambiando lentamema fisiono­
mia St «ta atabilando tuli» noma penliola un urea di altra prasiiona 
oh» par il momento ha il «uo mmlmo valore loonlmato tuli Europi 
centrale Oi conitguenin la detpreulona cho nel giorni scorai ha man­
tenuto condizioni di cattivo tempo sulla neutra penitela e In fan» di 
••aurlmento • ai apoat* ulteriormente vario levante 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni aettentrlonoll • tu quella centrali. 
condUloni prevalenti di tempo buono caratlerfiiate da acarta attività 
nuvolosa «d ampia ione di «erano Sulle regioni meridionali Iniziatala!»-
i * cielo molto nuvoloso o coperto con precipitatami raaldue ma con 
tendami • miglioramento Temperatura In leggero aumento al Centro 
• al Nord par quanto riguarda I valori mattimi. tenia notevoli vsriuio-
ni par quanto I valori minimi dalla notte 

SIRIO 

MILANO — L'aula bunker dova i l svolga il proceaao contro Epaminonda; a sinistra I fratelli 
Salvatora a Gaatano Mlraballa tra gli Imputati 

MILANO — Il presidente Renato Samek 
Lodovici chiama I 115 imputati del -pro­
cesso Epaminonda*. In media un nome 
ogni due corrisponde ad un plurlomiclda, 
gente senza umanità, uomini che ridono 
davanti al sangue e che ora, nelle gabbie 
dell'aula bunker, si salutano a vicenda: 
cenni furtivi di mano, mani rapidissime 
che parlano l'alfabeto muto. Sanno comu­
nicare anche con gli occhi) un linguaggio 
appreso dietro le sbarre. SI salutano oppu­
re si Ignorano. Ogni gabbia è stata asse­
gnata ad un clan. Una è riservata al fratelli 
Gaetano e Salvatore Mirabella (1 «Cipud-
dai). Un'altra ad Antonino Faro, uno del 
tanti «killer delle carceri» che compaiono al 
processo. Da solo, ancora. Antonino Mara­
no, boss della «prima crai di Epaminonda. 
Marano, che aveva lasciato la banda nel 
settembre '82, sabato scorso ha tentato di 
uccidere Santo Mazze) in una cella di San 
Vittore. GII si è avventato addosso con una 
lametta estratta dal tacco delta scarpa. 
Mazzel detto «U Carcagnusui è un grosso 
boss, grande amico di Epaminonda, ha fat­
to la guerra al clan del Mirabella fin dal 
tempi di Turatello. X Mirabella a loro volta 
disprezzavano Epaminonda, che nel 1'80 

era stato ferito In faccia con una lametta 
da Turi Clpudda (Salvatore Mirabella) du­
rante una pausa del processo a Turatello. 
Al di qua delle gabbie, l'attesa Inutile di 
Angelo Epaminonda si consuma senza 
sorprese. L'assenza del boss del catenesi 
che si è pentito era nell'aria, quasi sconta­
ta. Verrà a deporre, Epaminonda, quando 
sarà 11 suo turno, e già fin d'ora si organiz­
zano le misure per rendere sicuro li suo 
prossimo Ingresso in aula. La sorte stessa 
del processo, assoluzioni e condanne, di­
pendono in gran parte da ciò che dirà «il 
Tebano», come lo chiamavano l suol sca­
gnozzi durante la stagione In cui era lui li 
padrone delle bische e della droga, lui 11 
giudice che assolveva o che condannava a 
morte, lui 11 corruttore. C'è 11 timore che la 
vendetta possa scattare improvvisa, da 
parte degli amici in libertà. I detenuti ven­
gono sottoposti a misure di controllo seve­
re: Ieri cinque Imputati non si sono presen­
tati (la corte ha deciso di procedere contro 
di loro In contumacia) perché hanno rifiu­
tato le cosiddette flessioni: prima di lascia­
re 11 carcere, Il detenuto viene spogliato 
nudo e costretto a flettere le ginocchia per 
consentire agli agenti di verificare se nelle 
parti Intime nascondono oggetti pericolo­
si. 

Riaffiorati resti del peschereccio 

li «Garau» 
fu speronato 

Si cerca 
la nave pirata 

Sulla spiaggia di lYiscina» vicino a Ca-
stelvetrano, ritrovato un salvagente del 
battello - Irreperibile l'armatore Quinci 

Nostro sorvtilo 
MAZARA DEL VALLO - Il 
mare ha cominciato a restituire 
pìccoli peui del «Massimo Ga* 
rsu> e l inchiesta sulla sompar* 
sa del peschereccio di Maura 
del Vallo nel Canale di Sicilia è 
cosi approdata ad un primo 
punto ferma Né ammutina­
mento né intrigo in alto mare, 
ma solo un naufragio provocato 
dallo spsronamento di una na­
ve-pirata. L'ipotesi meno com­
plicata, ma non per questo me­
no grave, ha preso corpo l'altra 
sera sulla spiaggia di lYiscina, 
vicino a Castetvetrano, quando 
un rappresentante di medicina­
li ha notato una ciambella rossa 
sospinta dalle correnti verso la 
battigia. La scritta «Massimo 
Garau - Mazara- lo legava al 
giallo del motopeschereccio 
scomparso. Sono stati subito 
avvertiti i carabinieri e nell'o­
scurità della sera sono comin­
ciate le ricerche di altri even­
tuali relitti. A poche decine dì 
metri dal punto in cui era stato 
trovato il salvagente i vìgili del 
fuoco hanno recuperato un fu­
sto vuoto e alcuni peui di legno 
e di polistirolo. 

Se dubbi c'erano sulla sorte 
del battello fantasma, scom­
parso con 4 uomini di equipag-
§10 e 15 clandestini mentre sì 

irigeva verso le coste atlanti­
che dell'Africa, ora c'è invece la 
certezza di un naufragio. E con 
esso cadono tutte le ipotesi su 
un improbabile ammutina­
mento che hanno irritato l'am­
basciata del Ghana, paese dal 
qusle provenivano 13 dande* 
stini (gli altri due erano del To­
go), Un portavoce dell'amba-
scista ghanese ha espresso ai 
giornalisti la ipiù ferma ìndi* 
inazione! per le voci che attri­
buivano ai clandestini di colore 
un delitto gravissimo quando 
invree appare sempre più chia­
ro che equipaggio e «passegge­

ri» del «Massimo Garau« sono 
rimasti vittime di un atto di pi­
rateria. 

Non solo la capitanerìa di 
porto ma anche il magistrato 
che conduce l'inchiesta Jl sosti­
tuto procuratore di Trapani 
Franco Messina, li muovono in 
questa direziona. U questura 
trapanese ha invitato l'Inter* 
pool a controllare sa qualche 
petroliera • unità dì grand* 
• U t » attraccata tn questi gior­
ni in un porto del Mediterraneo 
rechi i segni di un forte impat­
to. It tratto in cui è stata recu­
perata la scialuppa con quattro 
morti è considerata come una 
enorme autostrada del ma» 
solcata in continuazione da 
mercantili, petroliere e pesche­
recci. In un traffico di navi cosi 
intenso la collisione e lo spero-
namento sono casi più frequen­
ti di quanto non si pensi. Il 
«Massimo Garaui potrebbe es­
sere stato investito in pieno a 
spezzato in due. E questo spie* 
ga perché nessuno ha avuto il 
tempo di lanciare l'SoS. 

Questi ed altri aspetti del 
giallo aono al centro dell'in­
chiesta del magistrato che ieri 
Kmerìggio ha atteso invano 

rmatore Giuseppe Quinci 
convocato a palazzo di Giusti* 
sia per fornire spiegazioni sulta 
posizione degli uomini dì colo­
re: giunti a Mazara come clan­
destini, erano stati rispediti 
dalla polizia ai loro paesi. 
Avrebbero dovuto prendere 
l'aereo invece erano risaliti per 
il viaggio dì ritorno sul «Massi­
mo Garau». L'armatore a irre-
Kribile. «Si trova fuori sede*, 

spiegato ai giornalisti il suo 
legale, l'avvocato Giuseppe 
Murana. Il quale pero ha assi­
curato al magistrato che il suo 
assistito si presenterà «molto 
presto*. 

Gino Biancato 

Da stamane tutti dai magistrati che conducono l'inchiesta 

H H r Iva la i ' ' Guttuso: ora le deposizioni «ei 
Dovrebbero essere ascoltati Andreotti, monsignor Angelini, Natalino Sapegno e, forse, il presunto figlio 
naturale Antonello Cuzzaniti - Altre voci e polemiche - Le procedure per il riconoscimento 
ROMA — La -storia Infinito» 
di Renato Guttuso continua 
a dipanarsi, giorno dopo 
giorno, tra altre rivelazioni. 
voci, smentite e conferme. 
Alla fine, dunque, nonostan­
te gli sforzi di alcuni amici, Il 
nome del presunto figlio na­
turale del pittore, tenuto ac­
curatamente nascosto per 
tanti giorni, è venuto fuori. 
come si sa, completo e Intero: 
Antonello Cuzzantl, 35 anni, 
abitante a Roma In via di 
Porta Castello, nel quartiere 
Prati, Impiegato presso una 
grande azienda, padre di due 
bambine e marito felice di 
Orietta Stampini. Per anni 
tutti lo avevano ritenuto fi­
glio del deputato de Roberto 
Cu7?antl, che oggi ha 73 anni 
e che è stato un leader stori­
co della iCIsl» di Giulio Pa­
store Cuzzantl, nato a La 
Spezia, è sposato con la si­
gnora Carla dalla quale si 
era separato molti anni fa. 
La «storia Infinita», dunque, 
continua ad arricchirsi sem­
pre di altri dettogli e partico­
lari La signora Carla, che 
avrebbe avuto con Guttuso 
la relazione dalla quale era 

poi nato Antonello, sarebbe 
addirittura raffigurata In al­
cuni del quadri più vecchi di­
pinti dal maestro. Ma non 
basta ancora, c'è, a quanto si 
dice, da lori, addirittura 
un'altra donna che avanze­
rebbe diritti sulla eredità di 
Guttuso. Anche lei — ha 
confidato ad alcuni amici — 
avrebbe avuto una relazione 
e un figlio dal maestro. Sia 
della donna come di un se­
condo figlio del maestro, già 
circolerebbero nome e co­
gnome Comunque, nel «caso 
Guttuso», non mancano cer­
to I punti fermi Prima di 
tutto quello relativo all'In­
chiesta aperta dal magistrati 
Marini e Jori che hanno, In 
pratica, accusato Fabio Ca-
rapez?a, in base ad un espo­
sto del pror. Andrea Dotti, di 
circondatone di Incapace. 

sur me i due magistrati 
riprenderanno gli Interroga­
tori Questa volta, non si sa 
bene In quale ordine, dovreb­
bero comparire nel corridoi 
della Procura coloro che fu­
rono vicini a Guttuso negli 
ultimi giorni di vita monsi­
gnor Angelini, l'on. Andreot­

ti, Natalino Sapegno, Anto­
nello Trombadorl, Antonino 
Tato e altri. Non è improba­
bile che Andreotti, come «al-
to ufficiate dello Stato», chie­
da di essere ascoltato nel 
proprio ufficio. La presenza 
più attesa negli uffici del pa­
lazzo di giustizia di piazzale 
Clodlo è, però, ovviamente, 
quella di Antonello Cuzzan­
tl, il presunto figlio naturale 
che potrebbe, proprio stama­
ne, presentarsi al magistrati 
per essere ascoltato. Pare 
che abbia ormai deciso, dopo 
molti giorni di sofferenza e 
di crisi, di inserirsi nella vi­
cenda Guttuso. L'avvocato 
Gianni Massaro, che assiste 
Marta Marzotto, ha detto Ie­
ri -È giusto, morale e addi­
rittura riparatolo che il fi­
glio segreto di Guttuso sia 
presente in maniera deter­
minante nella successione. 
Ci saranno conseguenze im­
prevedibili anche sul plano 
penale». Massaro non ha ag­
giunto altro. Ma 11 legale di 
Antonello Cuzzantl ha già 
fatto presente al proprio 
cliente le difficoltà della sua 
posizione dal punto di vista 

giudiziario. Anche In base al 
nuovo diritto di famiglia, la 
procedura per farsi ricono­
scere figlio sarà abbastanza 
complicata e richiederà tem­
pi motto lunghi. Prima di 
tutto Antonello Cuzzantl do­
vrà dare Inizio ad una prima 
causa presso 11 tribunale per 
Il disconoscimento della at­
tuale paternità: quella del­
l'ex aeputato de Roberto 
Cuzzantl, ancora In vita. Ot­
tenuto questo primo risulta­
to positivo, Antonello dovrà 
Iniziare le procedure per II ri­
conoscimento. Sarà, ovvia­
mente, costretto a presenta­
re prove documentati e testi­
monianze, dopo aver fatto 
comparire la madre davanti 
al tribunale. La donna dovrà 
raccontare della sua relazio­
ne con Guttuso e spiegare 
perche l'azione non sia mal 
stala proposta prima, 11 tri 
bunale dovrà valutare l'am-
mlsslbtlltà del ricorso e pro­
nunciarsi In materia. Solo a 
questo punto potrà Iniziare 
la vera e propria azione per 
la richiesta di affiliazione. 
Ma anche In questa fase del­
la vicenda 1 problemi ncn sa­

ranno pochi. 
La «confessione» della ma­

dre di Antonello non avrà, 
infatti, valore di prova. An­
che perché (come sta già co­
minciando ad accadere) qua­
lunque donna, dopo la morte 
di Guttuso, ora potrebbe rae-
contare di avere avuto un fi* 
gito dal pittore. 

I magistrati della Procura 
di Roma si sono, comunque, 
già dichiarati disposti ad 
ascoltare Antonello Cuban­
ti. Certo, lo abbiamo già det­
to, la vicenda si sta ingarbu­
gliando sempre più. Ieri, per 
esemplo, Maria Sole, ex mo­
della di Guttuso, di fronte al­
la notizia della esistenza del 
•figlio segreto» del pittore, ha 
detto: «Per rispetto alla me­
moria di Guttuso devo dire 
che la storia non sta In piedi. 
Proprio a me, durante unn 
seduta, Guttuso confessò 
con grande amarezza di non 
potere aver tìgli. Non per col­
pa di Mtmlse — spiego — ma 
per colpa mia. Sono Infatti 
ammalato da anni e non pos­
so In alcun modo avere figli*, 

w. a. 


